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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista  la  L.R.  13  maggio  1993,  n.  25  "Norme  per  la
riorganizzazione dell’ente  regionale per  la valorizzazione
economica del territorio - ERVET SPA", nel testo coordinato
con le modifiche apportate dalle LL.RR. n.7/2002, n. 5/2003,
n. 26/2007 e n. 14/2014 ed in particolare:

- l'art. 2, comma 1, il quale prevede che ERVET S.p.A.
assuma  la  denominazione  di  ERVET  –  Emilia–Romagna  –
Valorizzazione economica territorio SpA;

- l’art. 3 della L.R. 25/1993 come sostituito dall’art.
23 della L.R. 14/2014, il quale definisce gli ambiti di
impegno  della  società  orientando  la  sua  attività  al
supporto  della  Regione  Emilia  Romagna  nella
realizzazione  di  azioni  coordinate  per  promuovere  lo
sviluppo sostenibile e la qualificazione ambientale del
territorio nel quadro delle scelte di programmazione e
pianificazione  della  Regione,  di  cooperazione  tra  la
Regione  e  gli  enti  locali,  di  valorizzazione  della
concertazione  con  le  forze  economiche  e  sociali  e
specifica in particolare gli ambiti di iniziativa al
comma 1; 

- l'art. 6, il quale detta le modalità e le forme per la
regolazione dei rapporti tra la Regione ed ERVET SpA e,
in particolare, prevede la stipula di una convenzione,
di norma triennale, nella quale è indicato il programma
delle attività affidate alla società e la presentazione
da  parte  della  stessa,  entro  il  31  ottobre  di  ogni
anno,  di  un  programma  annuale  da  approvare  da  parte
della Giunta Regionale;

- l’art. 6, comma 3, laddove sancisce che il programma
annualmente  approvato  può  essere  integrato  o  variato
dalla Giunta Regionale in accordo con la Società; 

Dato atto:

 che con propria deliberazione n. 1818 del 12 novembre 2015
avente ad oggetto “Programma delle attività di E.r.v.e.t.
S.p.A. e approvazione della convenzione triennale 2016-
2018  ai  sensi  dell’art.  6  della  L.R.  n.  25/1993  e
successive modifiche e integrazioni”, è stato approvato lo
schema di convenzione triennale 2016-2018 con la società
E.r.v.e.t. S.p.A. per le finalità  di cui al  comma 1 del
citato  art.  6  della  L.R.  25/1993  e  ss.mm. nonché  il

Testo dell'atto
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programma triennale delle attività affidate dalla Regione
alla società stessa nel medesimo periodo;

 che  la  suddetta  convenzione  è  stata  stipulata  il  22
dicembre 2015;

Dato atto, altresì, che con propria deliberazione
n. 229 del 27 febbraio 2017 è stato approvato il programma
annuale E.r.v.e.t. delle attività 2017;

Richiamati,  in  particolare,  i  seguenti  articoli
della citata convenzione:

 art. 3, per quanto concerne le modalità di integrazione e
variazione al programma annuale;

 art. 4, relativo alle modalità di attuazione del programma
annuale con particolare riferimento al coordinamento fra
la  Regione  e  la  Società,  nonché  fra  le  strutture
regionali;

 art.  5,  concernente  le  modalità  di  conferimento  dei
finanziamenti;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

Viste:

 la L.R.  15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto
applicabile;

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna" e successive modifiche;

 la  L.R.  23  dicembre  2016,  n.26  “Disposizioni  per  la
formazione del Bilancio di previsione 2017-2019 (Legge di
Stabilità regionale 2016)”;

 la L.R. 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

 la L.R. 01 agosto 2017 n. 18 “Disposizioni collegate alla
legge  di  assestamento  e  prima  variazione  generale  al
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-
2019”;
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 la  L.R.  01  agosto  2017,  n.  19  “Assestamento  e  prima
variazione  generale  al  bilancio  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2017-2019”

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2338 del 21 dicembre 2016 e n. 1179 del 2 agosto
2017  aventi  per  oggetto,  rispettivamente,
l’approvazione e l’aggiornamento del documento tecnico
di  accompagnamento  e  del  bilancio  finanziario
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna
2017-2019”; 

- n. 680 del 22 maggio 2017 ad oggetto “Assegnazioni a
destinazione  vincolata  in  materia  di  migranti  e  di
progetti comunitari. Variazione di bilancio”

Richiamate  in  specifico  le  determinazioni  del
Responsabile Bilancio e Finanze n. 3175/2017 e n. 12580/2017
afferenti variazioni di bilancio compensative fra capitoli di
spesa del medesimo macroaggregato;

Dato atto che, sulla base di note acquisite e conservate
agli atti d’ufficio della Direzione Generale Economia della
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, le Direzioni Generali
interessate  hanno  richiesto  di  integrare  e/o  variare  il
Programma  di  attività  2017  in  virtù  di  nuove  esigenze
sopravvenute; 

Dato atto che la presente proposta di modifica del
programma  annuale  di  cui  alla  propria  deliberazione  n.
229/2017 è stata elaborata dalla competente struttura della
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e
dell’Impresa,  conformemente  alla  riorganizzazione  interna
attuata con propria deliberazione n. 270/2016 e comprende
quanto  di  seguito  indicato  e  dettagliatamente  riportato
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:  

- richieste  della  Direzione  Generale  Economia  della
Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell’Impresa  afferenti  le
seguenti attività progettuali: 

 B.2 “Supporto all’operatività del fondo sociale
europeo  e  alle  politiche  formative  e  del
lavoro”; 

 C.2 “Supporto  alle  attività  di
internazionalizzazione  del  sistema  produttivo
dell’Emilia Romagna”; 

 D.3 “Eco competitività e low carbon economy”; 
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e in particolare:

a) Integrazione attività B.2 per un supporto di assistenza
tecnica da fornire agli enti di formazione accreditati
in  ambito  apprendistato,  alle  università  ed  ai
funzionari  regionali  coinvolti  ed  in  particolare
riguardante i sistemi informativi SIAPER e SIAAF. Valore
progettuale € 20.000,00;

b) Integrazione attività C.2 comprendente: 
 Linea  B:  supporto  specialistico  e  tecnico  alla

Regione per la realizzazione del progetto INTERREG
EUROPE  EIS.  Valore  progettuale  6.750,00  di  cui  €
3.375,00  da  realizzare  nel  2017  ed  €  3.375,00  da
realizzare nel 2018;

 Linea  C:  supporto  tecnico  e  specialistico  alle
attività di diffusione del piano energetico regionale
in occasione di Expo Astana “Energia e Futuro” 2017.
Valore progettuale € 50.000,00;

c) Integrazione attività D.3:

Linea D comprendente:

 Attività  di  implementazione  e  completamento
funzionale,  definizione  dei  criteri  di
accreditamento  dei  soggetti  cui  affidare  il
compito di eseguire le ispezioni sugli impianti
termici;

 Attivazione  della  procedura  di  accreditamento
degli ispettori; 

 Predisposizione  degli  strumenti  metodologici  a
supporto delle attività di ispezione e diagnosi
energetica,  supporto  alla  realizzazione  della
campagna sperimentale di controllo, accertamento
ed ispezione degli impianti;

Valore progettuale € 60.000,00.

-  richieste del Capo di Gabinetto afferenti le seguenti
attività progettuali:

o A.3 “Riordino  territoriale  e  partecipazione  dei
cittadini” 

o C.12 “Società dell’informazione e politiche dell’E-
Government per il territorio”

e in particolare:

a)  Integrazione attività A.3:
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a. Linea  D:  realizzazione  di  un  monitoraggio
dell’operato  delle  attività  della  Regione  e
della  Giunta  regionale  da  parte  dell’opinione
pubblica  al  fine  di  rilevare  il  giudizio
sull’efficacia  dei  principali  provvedimenti
approvati nei primi due anni di mandato e di
comprendere  se  i  programmi  delineati  e/o  in
corso  di  definizione  colgano  appieno  le
problematiche reali più sentite dai cittadini.

 Valore progettuale € 34.000,00;

b) Integrazione  attività  C.12 per  un’attività  di
supporto alla diffusione della conoscenza dei dati e
delle valutazioni della Società dell’Informazione in
Emilia Romagna. 

Valore progettuale € 5.000,00;

- una richiesta della Direzione Generale Risorse, Europa,
Innovazione  e  Istituzioni  afferente  un’integrazione
dell’attività  B.4  “Supporto  alle  politiche  territoriali
agricole”:

o Linea B) relativa ad una indagine sulle principali
coltivazioni  legnose  agrarie.  Coordinamento  delle
attività di monitoraggio, controllo e validazione dei
dati  raccolti  attraverso  il  sistema  SGR,
coordinamento  e  attuazione  delle  attività  di
rilevazione  dei  dati  nel  periodo  considerato  e
supporto tecnico e organizzativo alla formazione dei
rilevatori.

Valore progettuale € 10.000,00; 

Preso  atto  altresì che  l’Assemblea  Legislativa della
Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di  organo  dell’ente
Regione  previsto  dal  Titolo  IV  dello  Statuto,  ritiene  di
avvalersi di Ervet nell’ambito della vigente convenzione tra
Ervet  e  Regione  Emilia-Romagna, per  lo  svolgimento  di
un’attività di valorizzazione, anche tramite lo sviluppo di
nuove strategie comunicative, delle attività dell’Assemblea
Legislativa  in  materia  di  progettazione  europea  e
internazionale  anche al fine di promuovere il rafforzamento
e la costituzione di partnership di livello sovranazionale,
nell’ambito  in  particolare  dell’azione  progettuale  E.1
“Relazioni internazionali e branding della Regione Emilia-
Romagna”, come precisato nella nota pervenuta dalla Direzione
Generale dell’Assemblea Legislativa e conservata agli atti
d’ufficio della Direzione Generale Economia della Conoscenza,
del Lavoro e dell’Impresa; 

pagina 6 di 29



Considerato  che  per  mero  errore  materiale  l’attività
progettuale B.5 approvata con la deliberazione  229/2017 è
stata definita “Supporto all’attuazione del Fondo Europeo per
la Pesca e l’Acquacoltura” anziché “Supporto all’attuazione
del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca” e
ritenuto  quindi  di  modificare  il  titolo  della  suddetta
attività progettuale;

Atteso che: 

 le suddette integrazioni alle attività progettuali di cui
al Programma annuale approvato con la citata deliberazione
n. 229/2017, rientrano nella mission di Ervet S.p.A. e
sono state concordate con la Società, come risulta dalla
nota del 20 luglio 2017 Port. PG/2017/0538495, acquisita e
conservata agli atti d’ufficio della Direzione Generale
Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa;

 le  suddette  azioni  si  svolgono  con  continuità  e  a
completamento  delle  medesime  attività  ricomprese  nel
programma approvato con propria deliberazione n. 229/2017
e, pertanto, tali implementazioni si inseriscono a pieno
titolo  nelle  attività  indicate  dall'art.  3  della  L.R.
5/2003  in  capo  ad  ERVET  Emilia-Romagna  Valorizzazione
Economica Territorio S.p.A., oltre ad essere coerenti con
le linee di attività del programma triennale allegato alla
convenzione  approvata  con  la  citata  deliberazione  n.
1818/2015, sottoscritta il 22.12.2015;

Considerato  altresì,  che  il  relativo  piano
finanziario  è  stato  ritenuto  congruo  dalle  strutture
regionali competenti ai sensi dell’art. 192 del D.lgs n. 50
del 16 aprile 2016 e ss.mm.ii.;

Dato atto che le risorse finanziarie per far fronte
al corrispettivo a carico della Regione riferite a quanto
sopra riportato, ad integrazione di quanto programmato con la
deliberazione n. 229/17 risultano allocate ai capitoli di
spesa  del  Bilancio  finanziario  regionale  2017  –  2019
espressamente indicati e riepilogati al punto 2) del presente
dispositivo;

Ritenuto,  pertanto,  per  le  motivazioni  sopra
esposte di:

- approvare  l’integrazione  al  programma  annuale  delle
attività  affidate  ad  Ervet  per  il  2017  con  propria
deliberazione  229/2017  per  complessivi  €  185.750,00 a
carico del bilancio di previsione regionale, come risulta
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dall’Allegato 1) parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

- di prendere atto dell’integrazione all’azione progettuale
E.1,  per  quanto  concerne  l’inserimento  della  linea  B
“Supporto alle attività dell’Assemblea Legislativa” come
da  nota  della  Direzione  Generale  dell’Assemblea
Legislativa, conservata agli atti d’ufficio della Direzione
Generale  Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e
dell’Impresa,  proposta  in  Allegato 2) al  presente
provvedimento, dando atto che l’onere di spesa è a totale
carico del bilancio dell’Assemblea medesima; 

Richiamati:

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss. mm.;

 la  propria  deliberazione  n.  89  del  30  gennaio  2017
“Approvazione  del  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2017-2019”

 la  propria  deliberazione  n.486/2017  "Direttiva  di
indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi
di  pubblicazione  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2017-2019”;

Dato  atto  che  i  Codici  Unici  di  Progetto  (CUP),
assegnati  dalla  competente  struttura  ministeriale  alle
attività progettuali a cui fanno riferimento le integrazioni
oggetto  del  presente  provvedimento,  sono  dettagliatamente
riportati nella parte dispositiva del presente atto;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 2416/2008 e
succ. mod, 2189/2015, n. 56/2016, n.622/2016, n.270/2016, n.
1107/2016, n. 1681/2016 e n. 477/2017;

Dato atto dei pareri allegati:

Su proposta dell’Assessore competente in materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

Ai sensi dell'art. 6, comma 3, della L.R. 25/93 e
ss.mm. e sulla base di quanto espresso in premessa, che qui
si intende integralmente richiamato:
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1) di approvare l’integrazione e variazione al Programma
annuale delle attività affidate dalla Regione ad Ervet
Emilia-Romagna  Valorizzazione  Economica  Territorio
S.p.A., 2017 secondo quanto dettagliatamente riportato
nell’Allegato  1), parte  integrante  e  sostanziale  del
presente  provvedimento  e  riepilogato  nel  Piano
finanziario  di  cui  all’Allegato  3),  anch’esso  parte
integrante e sostanziale;

2) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie per
far fronte al corrispettivo a carico della Regione per
la  realizzazione  delle  integrazioni  e  variazioni  al
Programma per le attività progettuali A.3, B.2, B.4,
C.2, C.12, D.3 di cui al citato Allegato 1) ammontano a
complessivi  Euro  185.750,00 e  risultano  allocate  ai
sotto  indicati  capitoli  di  spesa  del  bilancio
finanziario gestionale 2017-2019:

Anno di previsione 2017:

- Euro 34.000,00 per l’attività progettuale A.3 Linea D
al  capitolo  4438 "SPESE  PER  L'ATTIVITA'  DI
COMUNICAZIONE  DELLA  REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  E  PER  IL
SOSTEGNO  DEL  SISTEMA  DELL'INFORMAZIONE  -  PRESTAZIONI
PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE - (ARTT. 5, COMMA 1 -
7,10,  L.R.  20  OTTOBRE  1992,  N.39  ABROGATA,  L.R.  23
GIUGNO 2017, N.11)";

- Euro  10.000,00  per  l’attività  progettuale  B.2  al
capitolo  75575 "SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  CONNESSE  ALLE  AZIONI  PREVISTE  DAL
PROGRAMMA OPERATIVO 2014/2020 (OBIETTIVO "INVESTIMENTI
A  FAVORE  DELLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE"  -  PROGRAMMA
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - CONTRIBUTO CE SUL FSE
(REGOLAMENTO  UE  N.  1303  DEL  17  DICEMBRE  2013,  DEC.
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

- Euro  7.000,00  per  l’attività  progettuale  B.2  al
capitolo  75593 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  CONNESSE  ALLE  AZIONI  PREVISTE  DAL
PROGRAMMA OPERATIVO 2014/2020 (OBIETTIVO "INVESTIMENTI
A  FAVORE  DELLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE"  -  PROGRAMMA
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N.
183,  DELIBERA  CIPE  N.  10  DEL  28  GENNAIO  2015,  DEC.
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

- Euro  3.000,00  per  l’attività  progettuale  B.2 al
capitolo  75605 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  CONNESSE  ALLE  AZIONI  PREVISTE  DAL
PROGRAMMA OPERATIVO 2014/2020 (OBIETTIVO "INVESTIMENTI
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A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE"  - PROGRAMMA
OPERATIVO  REGIONALE  2014/2020  (L.R.  30  GIUGNO  2003,
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL
12 DICEMBRE 2014) – QUOTA REGIONE“;

- Euro  10.000,00  per  l’attività  progettuale  B.4  al
capitolo  17997 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECILISTICHE PER LE OPERAZIONI CONNESSE AL CENSIMENTO
GENERALE DELL'AGRICOLTURA (ART. 17, D.L. 25 SETTEMBRE
2009, N.135, CONVERTITO IN LEGGE N.166 DEL 20 NOVEMBRE
2009)”;

- Euro 50.000,00 per l’attività progettuale C.2 Linea C
al capitolo 21079 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI
E  SPECIALISTICHE  PER  ATTIVITA'  RELATIVE  AL  PIANO
ENERGETICO REGIONALE (ART. 2, COMMA 1, LETT. A) E ART.
8,  L.R.  23  DICEMBRE  2004,  N.26;  AZIONE  8.4  P.T.A.
2011/2013);

- Euro  5.000,00  per  l’attività  progettuale  C.12 al
capitolo  3803 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  NELL'AMBITO  DELL'AGENDA  DIGITALE
DELL'EMILIA-ROMAGNA (L.R. 24 MAGGIO 2004, N.11); 

- Euro  60.000,00  per  l’attività  progettuale  D.3  al
capitolo  21079 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  PER  ATTIVITA'  RELATIVE  AL  PIANO
ENERGETICO REGIONALE (ART. 2, COMMA 1, LETT. A) E ART.
8,  L.R.  23  DICEMBRE  2004,  N.26;  AZIONE  8.4  P.T.A.
2011/2013); 

- Euro 2.868,75 per l’attività progettuale C.2 Linea B al
capitolo  23422 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  PER  L'ATTUAZIONE  DEL  PROGETTO  "EIS"
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE
INTERREG EUROPE 2014-2020 (DEC. C(2015) 4053; REGG. CE
N. 1299/2013, 1301/2013 E 1303/2013; CONTRATTO DEL 31
GENNAIO 2017 PROJECT CODE PGI02176) - QUOTA UE”;

- Euro 506,25 per l’attività progettuale C.2 Linea B  al
capitolo  23424 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  PER  L'ATTUAZIONE  DEL  PROGETTO  "EIS"
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE
INTERREG EUROPE 2014-2020 (DEC. C(2015) 4053; DELIBERA
CIPE N. 10/2015; LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183; REGG. CE
N. 1299/2013, 1301/2013 E 1303/2013; CONTRATTO DEL 31
GENNAIO 2017 PROJECT CODE PGI02176) – QUOTA STATALE”;

Anno di previsione 2018:
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- Euro 2.868,75 per l’attività progettuale C.2 Linea B al
capitolo  23422 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  PER  L'ATTUAZIONE  DEL  PROGETTO  "EIS"
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE
INTERREG EUROPE 2014-2020 (DEC. C(2015) 4053; REGG. CE
N. 1299/2013, 1301/2013 E 1303/2013; CONTRATTO DEL 31
GENNAIO 2017 PROJECT CODE PGI02176) - QUOTA UE”;

- Euro 506,25 per l’attività progettuale C.2 Linea B  al
capitolo  23424 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE  PER  L'ATTUAZIONE  DEL  PROGETTO  "EIS"
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE
INTERREG EUROPE 2014-2020 (DEC. C(2015) 4053; DELIBERA
CIPE N. 10/2015; LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183; REGG. CE
N. 1299/2013, 1301/2013 E 1303/2013; CONTRATTO DEL 31
GENNAIO 2017 PROJECT CODE PGI02176) – QUOTA STATALE”;

3) di  prendere  atto  dell’integrazione  all’azione
progettuale E.1, approvata con la citata deliberazione
n,  229/2017,  per  quanto  concerne  l’inserimento  della
linea  B  “Supporto  alle  attività  dell’Assemblea
Legislativa”  come  da  nota  della  Direzione  Generale
dell’Assemblea  Legislativa,  conservata  agli  atti
d’ufficio  della Direzione  Generale  Economia  della
Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell’Impresa,  proposta  in
Allegato 2) al presente provvedimento, dando atto che
l’onere  di  spesa  è  a  totale  carico  del  bilancio
dell’Assemblea medesima; 

4) di modificare per le motivazioni espresse in premessa il
titolo  dell’attività  progettuale  B.5  come  segue
“Supporto  all’attuazione  del  Fondo  Europeo  per  gli
Affari Marittimi e la Pesca”; 

5) i  dare  atto  che,  i  Codici  Unici  di  Progetto  (CUP)
previsti  dall’art.  11  della  legge  n.  3/2003,  delle
attività progettuali A.3, B.2, B.4, C.2, C.12, D.3 a cui
fanno riferimento le integrazioni oggetto del presente
provvedimento, sono i seguenti: 

- attività progettuale A.3 n. E31H16000200002
- attività progettuale B.2 n. E31H16000300002
- attività progettuale B.4 n. E31H16000320002
- attività progettuale C.2 n. E31H16000340002
- attività progettuale C.12 n. E31H16000440002
- attività progettuale D.3 n. E31H16000480002

6) di  dare  atto  che  i  Direttori  Generali  della  Giunta
Regionale, in attuazione della convenzione stipulata tra
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la Regione e ERVET S.p.A. provvederanno ad assumere le
obbligazioni giuridiche conseguenti alla programmazione
approvata con il presente provvedimento all’Allegato 1),
in  relazione  alle  competenze  amministrativo-contabili
stabilite  dalle  disposizioni  della  L.R.  40/2001  per
quanto  applicabili,  in  conformità  ai  principi  e
postulati  dettati  dal  D.Lgs.  n.118/2011  e  ss.mm.ii.,
nonché  ad  ogni  altra  disposizione  normativa  e
amministrativa vigente in materia;

7) di rinviare, per quanto non espressamente previsto e non
modificato con il presente atto, a quanto disposto con
propria  deliberazione  n.  229/2017,  nonché  alle
prescrizioni  tecnico-operative  e  di  dettaglio
procedurale indicate nella convenzione triennale vigente
stipulata il 22/12/2015;

8) di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in premessa. 
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A.3 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “A.3 RIORDINO TERRITORIALE E 
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI”

LINEA D - INDAGINE PER VALUTARE L’IMPATTO DELLE POLITICHE REGIONALI SUI 
CITTADINI E LA SOCIETÀ EMILIANO-ROMAGNOLA

Negli ultimi anni si è diffusa, a diversi livelli di governo, in Italia e in Europa, una 
crescente domanda di valutazione delle politiche pubbliche: seguendo l’esperienza di 
altri Paesi dell’Unione Europea, numerose norme hanno previsto lo svolgersi di attività 
valutative di varia natura e la messa a punto di modelli e strumenti di analisi per 
indagare l’efficacia degli interventi adottati dagli enti pubblici per affrontare i problemi 
della collettività.

All’origine di questa tendenza, c’è l’affermazione di un nuovo e diverso modello di 
“governance”, secondo cui le azioni delle PA devono essere improntate a principi di 
apertura, trasparenza, partecipazione, responsabilità, efficacia e coerenza.

In uno scenario che prevede la partecipazione al processo decisionale dei soggetti 
destinatari delle politiche pubbliche, alle Pubbliche Amministrazioni è richiesta una 
profonda riconfigurazione di ruolo e collocazione, che presuppone una capacità di 
valutare gli effetti delle proprie azioni e di apprendere dall’esperienza dei risultati.

Questo con l’obiettivo di acquisire una maggiore autorevolezza e una più estesa 
legittimazione “sostanziale” verso i propri stakeholder e verso l’intera comunità 
amministrata.

In linea con queste esigenze, la Presidenza della Giunta regionale in collaborazione 
con Ervet intende realizzare un’indagine demoscopica per valutare l’effettivo impatto 
delle politiche regionali sui cittadini e la società emiliano-romagnola.

L’indagine consiste in un monitoraggio sulla percezione dell’operato delle attività della 
Regione e della Giunta regionale da parte dell’opinione pubblica, al fine di rilevare il 
giudizio sull’efficacia dei principali provvedimenti approvati nei primi due anni di 
mandato e di comprendere se i programmi delineati e/o in corso di definizione colgono 
appieno le problematiche reali più sentite dai cittadini, anche per affinare le future 
decisioni della Giunta.

OBIETTIVI 

1. Valutare l’effettivo impatto delle politiche regionali sui cittadini e la società emiliano-
romagnola

ATTIVITA’

 Realizzazione,  con  il  supporto  di  operatori  specialistici,  di  un  monitoraggio
dell’operato delle attività della regione e della giunta regionale da parte dell’opinione
pubblica,  al  fine  di  rilevare  il  giudizio  sull’efficacia  dei  principali  provvedimenti
approvati nei primi due anni di mandato e di comprendere se i programmi delineati
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e/o in corso di definizione colgano appieno le problematiche reali  più sentite dai
cittadini.

VALORE DEL PROGETTO
Linea D - Costo totale (IVA inclusa): € 34.000,00, Capitolo 4438.
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B.2 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “B.2 SUPPORTO ALL’OPERATIVITA’ 
DEL FONDO SOCIALE EUROPEO E ALLE POLITICHE FORMATIVE E 
DEL LAVORO”

Il contratto di apprendistato rappresenta il principale strumento di inserimento 
lavorativo dei giovani per lo sviluppo delle competenze ritenute essenziali per le 
persone e per i sistemi produttivi, affidando un ruolo di primo piano alle imprese, nella 
lettura dei bisogni e valorizzandone il ruolo formativo. 

In considerazione del fatto che la Regione ha valutato di finanziare l’apprendistato 
anche con il concorso del Fondo Sociale Europeo 2014-2020, si rendono necessarie 
attività di supporto, in particolare in favore degli enti attuatori, per la corretta 
utilizzazione degli applicativi informatici regionali destinati all’apprendistato, ed ai fini 
del rispetto dei regolamenti comunitari pertinenti.

OBIETTIVI

1. Contribuire alla corretta ed efficace gestione del POR FSE 2014-2020

ATTIVITA’

Supporto al sistema apprendistato finanziato anche con il programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020.
L’attività consiste nel supporto di assistenza tecnica da fornire agli enti di formazione 
accreditati in ambito apprendistato, alle università ed ai funzionari regionali coinvolti ed 
in particolare riguarda i sistemi informativi seguenti:
 SIAPER (con la  suite  applicativa  Siaper  SA (Presentazione e  Gestione),  Siaper

Validazione  PA,  Siaper  Gestione  PA,  Catalogo)  relativo  all’apprendistato
professionalizzante 

 SIAAF (con la suite applicativa: SIAAF SA e SIAAF PA) relativo all’apprendistato di
alta formazione: Lauree, Master e Dottorati di ricerca

VALORE DEL PROGETTO
Costo totale (IVA inclusa): € 20.000,00 Fondi FSE di cui:
€ 10.000,00 Capitolo 75575
€ 7.000,00 Capitolo 75593 
€ 3.000,00 Capitolo 75605 
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B.4 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “B.4 SUPPORTO ALLE POLITICHE 
TERRITORIALI AGRICOLE”

LINEA B - INDAGINE SULLE PRINCIPALI COLTIVAZIONI LEGNOSE AGRARIE – ANNO 2017 
(ANNATA AGRARIA 2016-2017).

La rilevazione campionaria “Indagine sulle principali coltivazioni legnose agrarie – anno
2017” viene svolta in attuazione del regolamento (UE) n. 1337/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011 ed è inserita nel Programma statistico 
nazionale 2017-2019, con codice IST-02680, in corso di formalizzazione e nel 
Programma statistico nazionale 2017-2019 - Aggiornamento 2018, quest’ultimo in 
lavorazione. In entrambi i Programmi statistici nazionali le Regioni e le Province 
autonome sono indicate quali Organi intermedi di rilevazione. L’attività ha lo scopo di 
aggiornare i risultati del censimento 2010 alla data intercensuaria 2016, per fini di 
analisi e supporto alle politiche, e di acquisire informazioni utili all’organizzazione del 
censimento 2020.

Le modalità di raccolta dei dati sono definite da Istat, dal MiPAAF con la collaborazione
delle Regioni e Province autonome.
Il campione di unità da rilevare è predisposto da Istat ed estratto dal registro delle 
aziende agricole, denominato Farm Register, ottenuto dall’utilizzo integrato di una 
molteplicità di fonti amministrative.

Il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti nell’ambito della rilevazione è 
ISTAT. I responsabili del trattamento degli stessi sono, per le fasi che competono, le 
Regioni e Province autonome.

L’indagine prevede l’intervista diretta al conduttore e/o capoazienda di azienda agricola
presso la sua residenza o centro aziendale e dovrà essere svolta da rilevatori 
selezionati dalla Regione. I rilevatori effettuano le interviste e registrano i dati raccolti in
un software online dedicato.

La Regione Emilia-Romagna collabora in stretta sinergia con Istat nelle diverse fasi per
la realizzazione dell’indagine, a partire dalla stesura del questionario di rilevazione, 
dalla definizione del disegno campionario, reperimento e formazione dei rilevatori, 
controllo e validazione delle interviste effettuate.

Istat invierà la circolare in cui comprenderà informazioni tecniche, finanziarie e 
temporali verso luglio/agosto 2017.

La rilevazione dovrebbe partire con le interviste a ottobre 2017 e terminare per febbraio
2018. Prima dell’inizio, dovranno essere reclutate le figure previste dall’organizzazione 
della rete di rilevazione e della raccolta dei dati, in particolare si tratta del coordinatore 
regionale e dei rilevatori qualificati che saranno successivamente formati dal personale
della Regione.

OBIETTIVI 

1. Migliorare la conoscenza delle trasformazioni del sistema produttivo agricolo.

pagina 17 di 29



ATTIVITA’

 Coordinamento delle attività di monitoraggio, controllo e validazione dei dati raccolti
attraverso il sistema SGR; 

 Coordinamento  e  attuazione  delle  attività  di  rilevazione  dei  dati  nel  periodo
considerato;

 Supporto tecnico e organizzativo alla formazione dei rilevatori.

VALORE DEL PROGETTO
Costo totale (IVA inclusa): € 10.000,00, Capitolo 17997.
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C.2 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “C.2 SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
DELL’EMILIA-ROMAGNA”

LINEA B - SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO INTERREG EUROPE 
EIS

OBIETTIVI

1. Valorizzare le migliori pratiche di promozione territoriale regionale per lo sviluppo
di relazioni internazionali

ATTIVITA’

 Supporto  specialistico  e  tecnico  alla  Regione  nell’analisi  della  documentazione
prodotta dalle Regioni partner, partecipazione ai  peer review workshop,  supporto
nella costituzione, animazione, gestione e informazione del Local stakeholder group.

LINEA C – EXPO ASTANA 2017

ERVET supporta le politiche di internazionalizzazione della Regione Emilia-Romagna 
con la partecipazione ad EXPO “Energia e Futuro” ad Astana 2017 (10 giugno – 10 
settembre) durante la settimana di protagonismo (3 – 10 settembre).
Il tema centrale della prossima Esposizione Internazionale è l'energia del futuro e si 
pone l’obiettivo di fare appello al senso di responsabilità della comunità internazionale, 
allo scopo di aprire un dibattito consapevole sulla gestione dell’energia e sull’impatto 
che ha sulla vita delle persone e del pianeta.
L'Italia partecipa con un ampio ventaglio di soggetti, coordinati dal Maeci, dal Mise e da
Ice/Agenzia in qualità di ente gestore. Il sistema regionale italiano ha dato adesione 
con 15 Regioni che si alterneranno ad Astana sulla base di un calendario di "settimane 
di protagonismo" coordinato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome
(apre la Campania e chiude l'Emilia Romagna).
La settimana della Regione Emilia-Romagna è stata fissata dal 3 al 10 settembre, 
giorno di conclusione di EXPO e passaggio di consegne alla Prossima Esposizione di 
DUBAI 2020. 
ERVET è stata incaricata di fornire un supporto tecnico specialistico nella 
progettazione di supporti informativi e comunicativi, nella progettazione di 4 workshop 
tematici tramite cui verrà promossa la capacità di innovazione del contesto regionale 
sui diversi temi prescelti nonché di attivare relazioni atte a massimizzare le iniziative 
della Regione con quelle previste dalle istituzioni italiane (Forum Italo- Kazako), 
internazionali (Future Energy Forum) e kazake (Greengaz).
Il 3 settembre è calendarizzato il National Day Italia nel quale il Presidente Bonaccini 
parteciperà in veste di Presidente della Conferenza Stato Regioni e prenderà avvio la 
missione governativa guidata dal Vice Ministro on. Scalfarotto, che sarà accompagnata
dalla delegazione di Confindustria-ANIMA che realizzerà un Focus Paese con la 
partecipazione di 25 -30 imprese.
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OBIETTIVI 

1. Rafforzare  la  presenza  delle  imprese  regionali  legate  al  tema  energetico  in
contesto specifico di grande rilevanza internazionale. 

ATTIVITA’

 Supporto  tecnico  e  specialistico  alle  attività  di  diffusione  del  piano  energetico
regionale in occasione di Expo Astana “Energia e Futuro” 2017. 

VALORE DEL PROGETTO
Linea B - Costo totale (IVA inclusa): € 6.750,00.
La realizzazione dell’attività progettuale e la quantificazione dei conseguenti oneri 
finanziari è così articolata a valere sui capitoli di spesa sotto indicati:
€ 2.868,75 Capitolo 23422 – esercizio finanziario 2017
€    506,25 Capitolo 23424 – esercizio finanziario 2017
€ 2.868,75 Capitolo 23422 – esercizio finanziario 2018
€    506,25 Capitolo 23424 – esercizio finanziario 2018

Linea C - Costo totale (IVA inclusa): € 50.000,00, Capitolo 21079.
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C.12 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “C.12 SOCIETÀ 
DELL’INFORMAZIONE E POLITICHE DELL’E-GOVERNMENT PER IL 
TERRITORIO”

Nell’ambito dell’Agenda Digitale regionale ADER 2015-2019, ERVET supporta il 
Coordinamento regionale nella attività di rilevazione e misurazione dei dati di 
benchmarking della società dell’informazione regionale. L’attività consiste anche nella 
raccolta ed elaborazione dei dati provenienti da banche dati esterne alla regione e 
nella loro rappresentazione grafica e mappale finalizzata a rendere i dati più fruibili e la 
comunicazione della Regione verso il cittadino maggiormente accessibile ed efficacie.

OBIETTIVI 

1. Fornire alla Regione i dati rilevati presso banche dati esterne e rendere gli stessi
comunicabili attraverso rappresentazioni grafiche e mappali

ATTIVITA’

Supporto alla Diffusione della Conoscenza dei Dati e delle 
Valutazioni della Società dell’Informazione in Emilia-Romagna
 Supporto all’elaborazione e rappresentazione grafica di dati provenienti da banche

dati  esterne  (in  particolare:  microdati  Istat,  Smailweb,  Unioncamere,  Eurostat)
relativi  all’utilizzo  di  internet  da  parte  di  cittadini,  imprese  e  pubbliche
amministrazioni  della regione Emilia-Romagna. 

VALORE DEL PROGETTO
Costo totale (IVA inclusa): € 5.000,00, Capitolo 3803.
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D.3 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “D.3 ECO COMPETITIVITA’ E LOW 
CARBON ECONOMY”

LINEA D - CRITER (CATASTO REGIONALE IMPIANTI TERMICI EMILIA–ROMAGNA)

Nel  corso  del  2016  è  stato  portato  a  termine  il  lavoro  di  predisposizione  del
“Regolamento regionale in materia di esercizio, conduzione, manutenzione, controllo
ed ispezione degli impianti termici”. In esso vengono previste le disposizioni necessarie
per garantire:
 la  istituzione di  un  sistema di  accreditamento degli  organismi  e  dei  soggetti  cui

affidare le attività di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti termici,
 la implementazione del sistema informativo relativo al catasto degli impianti ternici,

denominato CRITER.

Caratteristica peculiare del quadro normativo regionale sopra richiamato, è costituita
dalla  previsione  di  un  Organismo  Regionale  di  Accreditamento  e  di  Ispezione  cui
vengono  attribuite specifiche funzioni di carattere gestionale per garantire il corretto
funzionamento tanto del sistema di attestazione della prestazione energetica SACE,
quanto del sistema di controllo ed ispezione degli impianti termici CRITER. Tale ruolo è
affidato alla Società “in house” ERVET Spa.

OBIETTIVI 

1. Rendere disponibile la necessaria strumentazione metodologica, organizzativa ed
operativa attraverso l'adattamento del sistema CRITER, garantendo nel contempo
la sua corretta ed efficace gestione.

ATTIVITA’

 Implementazione  e  completamento  funzionale,  definizione  dei  criteri  di
accreditamento dei soggetti a cui affidare il compito di eseguire le ispezioni sugli
impianti termici;

 Attivazione della procedura di accreditamento degli ispettori;
 Predisposizione degli strumenti metodologici a supporto delle attività di ispezione e

diagnosi  energetica,  supporto  alla  realizzazione della  campagna sperimentale  di
controllo, accertamento ed ispezione sugli impianti termici.

VALORE DEL PROGETTO
Costo totale (IVA inclusa): € 60,000,00 Capitolo 21079.
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ALLEGATO 2)

E.1 INTEGRAZIONE AL PROGETTO “E.1 RELAZIONI INTERNAZIONALI 
E BRANDING DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA”

LINEA B – SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Con la delibera 21 settembre 2016, n. 60, l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea 
legislativa ha approvato il “Documento di pianificazione strategica 2017 – 2019 della 
Direzione generale – Assemblea legislativa”, contenente le priorità politiche e gli 
speculari obiettivi strategici da perseguire nel corso del triennio 2017 – 2019 ad opera 
delle strutture dell’Assemblea legislativa.
Più specificamente, nell’ambito della priorità politica di “Costruire un sistema di 
pianificazione strategica integrato”, è indicato l’obiettivo strategico di “Ridefinizione del 
ruolo dell’A.L. nel quadro istituzionale internazionale, europeo e nazionale” (punto 1.6 
dell’Allegato A al Documento). Specularmente, il citato obiettivo strategico è stato 
declinato con la delibera dell’Ufficio di Presidenza 1 febbraio 2017, n. 8 (Approvazione 
degli obiettivi del Piano della performance per il triennio 2017 – 2019), che indica come
obiettivo operativo 2017 il “Consolidamento attività della Consulta degli emiliano – 
romagnoli nel mondo” (punto 1.6.2 dell’Allegato 1).
Gli obiettivi strategici cristallizzati nelle citate delibere dell’Ufficio di Presidenza 
costituiscono attuazione di quanto delineato dalla legislazione regionale che disciplina 
– specificamente - il ruolo dell’Assemblea legislativa con riferimento alle attività di 
rilievo europeo ed internazionale, ed in particolare dalla L.R. 27 maggio 2015, n. 5 
recante “Diritti di cittadinanza e politiche di coesione globale tramite la valorizzazione 
delle relazioni tra gli emiliano – romagnoli nel mondo. Abrogazione della legge 
regionale 24 aprile 2006, n. 3”. In particolare, nell’ambito di tale quadro legislativo e di 
programmazione strategica nonché al fine di perseguire l’obiettivo statutario di 
valorizzazione del territorio e della cultura emiliano - romagnola anche in rapporto con 
le comunità emiliano - romagnole nel mondo (art. 2, comma 1, lett. g), dello Statuto 
regionale), la Direzione Generale dell’Assemblea Legislativa – Servizio diritti dei 
cittadini - ha necessità di valorizzare, anche tramite lo sviluppo di nuove strategie 
comunicative, le proprie attività in materia di progettazione europea ed internazionale, 
anche al fine di promuovere il rafforzamento e la costituzione di partnership di livello 
sovranazionale, con particolare riferimento – tra l’altro – ai temi di rilievo istituzionale 
del cd. “nuovo fenomeno migratorio emiliano – romagnolo”, della promozione della 
cittadinanza attiva e della partecipazione, dell’educazione alla cittadinanza europea e 
ai diritti umani, dello sviluppo cultura di pace, dell’integrazione culturale fra i popoli.

OBIETTIVI 

1. Favorire la piena implementazione delle politiche dell’Assemblea Legislativa. 

2. Consentire il pieno utilizzo di strumenti informativi e conoscitivi della Regione 
Emilia-Romagna. 

ATTIVITA’

Allegato parte integrante - 2
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 Valorizzare,  anche tramite lo  sviluppo di  nuove strategie comunicative,  le  attività
dell’Assemblea Legislativa in materia di  progettazione europea ed internazionale,
anche al fine di promuovere il rafforzamento e la costituzione di partnership di livello
sovranazionale, con particolare riferimento – tra l’altro - ai temi di rilievo istituzionale
del cd. “nuovo fenomeno migratorio emiliano - romagnolo”, della promozione della
cittadinanza attiva e della partecipazione, dell’educazione alla cittadinanza europea
e  ai  diritti  umani,  dello  sviluppo  cultura  di  pace,  dell’integrazione  culturale  fra  i
popoli.

VALORE DEL PROGETTO
Costo totale (IVA inclusa): € 45.000,00 (1)

(1) Onere a totale carico del bilancio dell’Assemblea Legislativa
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ALLEGATO 3)

Piano finanziario delle integrazioni al Programma annuale di attività 2017 (Euro)

Attività progettuali del Programma annuale

€ 34.000,00 4438 € 34.000,00

€ 10.000,00 75575 € 10.000,00
€ 7.000,00 75593 € 7.000,00
€ 3.000,00 75605 € 3.000,00

€ 10.000,00 17997 € 10.000,00

€ 5.737,50 23422 € 2.868,75 € 2.868,75

€ 1.012,50 23424

506,25 506,25

€ 50.000,00 21079 € 50.000,00

€ 5.000,00 3803 € 5.000,00

€ 60.000,00 21079 € 60.000,00

Totale
 IVA inclusa

Capitoli del bilancio 
regionale

Attività 
realizzabile nel 

2017
Attività realizzabile 

nel 2018
 

A.3 Integrazione al progetto “A.3 Riordino 
territoriale e partecipazione dei cittadini –
 Linea D  

B.2 Integrazione al progetto B.2 “Supporto 
all’operatività del Fondo Sociale Europeo e alle 
politiche formative e del lavoro”

 
 
 

B.4 Integrazione al progetto “B.4 Supporto alle 
politiche territoriali agricole” – 
Linea B  

C.2 Integrazione al progetto “C.2 Supporto alle 
attività di internazionalizzazione del sistema 
produttivo dell’Emilia-Romagna” – 
Linea B

C.2 Integrazione al progetto “C.2 Supporto alle 
attività di internazionalizzazione del sistema 
produttivo dell’Emilia-Romagna” – 
Linea C  

C.12 Integrazione al progetto “C.12 Società 
dell’informazione e politiche dell’e-government per 
il territorio”  

D.3 Integrazione al progetto “D.3 Eco competitività 
e low carbon economy” – 
Linea D  

Allegato parte integrante - 3
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TOTALE COMPLESSIVO € 185.750,00 € 182.375,00 € 3.375,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2017/1302

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., il parere
sugli equilibri economico-finanziari in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/1302

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere equilibri ragioneria
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1280 del 04/09/2017

Seduta Num. 32
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